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Le cifre della crisi nel settore produttivo 

Tremila licenziamenti 
dall'inizio dell'anno 

r J . ; i' • tì Allucinante tragedia l'altra notte nei pressi di piazza Re dì Roma )C 

J • • \ t » i • 5 l ' i ' I ' 

nell'industria romana 
> - ' * - * 5 K ^ 

Un tessuto fragile che subisca i riflessi delle difficolta generali 
A colloquio con Picchetti, segretario della Camera del Lavoro 

Gli si apre lina sotto i piedi 

La vittima, Aldo Pennesi, 56 anni, era appena sceso dall'auto e stava salendo sul marciapiede - E' sprofondato giù 
senza avere neppure il tempo di gridare, mentre la buca si è riempita d'acqua - Il corpo recuperato dopo sette ore 

Il tessuto Industriale ro
mano non ha mai poggiato 
su basi molto solide e radi
cate. La fragile struttura im
prenditoriale. subordinata al
le grandi fabbriche del Nord, 
ha vissuto fasi alterne di pro
sperità e di crisi, subendo 11 
riflesso — accentuato — del
l'andamento economico na
zionale e degli « umori » del
la potente — almeno come 
dimensioni — industria set
tentrionale. Non può sorpren
dere quindi che l'attuale fase 
di difficoltà economico-finan
ziaria sia stata avvertita in 
misura più marcata dalle fab
briche della capitale. Né può 
essere fatto passare per un 
fattore imprevisto lo stillici
dio di licenziamenti e di so
spensioni che si è registrato 
< e si sta registrando in questi 
giorni a Roma. Ma qual è la 
dimensione reale del fenome
no? Cosa significa, in con
creto, la crisi dell'occupazio
ne nella capitale? La rispo
sta può essere fornita solo 
dai numeri che, nelle statisti
che dell'ISTAT e dei sinda. 
cati, testimoniano disoccupa
zione, disagi, mancanza di 
prospettive 

Un triste 
primato 

Settore per settore, quin
di, andiamo a vedere queste 
cifre. I metalmeccanici nei 

'. primi mesi del '77 (fino alla 
ripresa del lavoro dopo la 
pausa estiva) hanno perduto 
1500 unità lavorative. Neotec
nica. Pierche, Acet detengono 

' il triste primato in un settore 
che vive altri laceranti mo
menti di difficoltà con la Vo-
xson (1400 in cassa integra
tone), l'Autovox (700 sospen
sioni), la Fiorentini (100 in 
cassa integrazione guadagni). 
L'edilizia, che per le caratte
ristiche della città ha sempre 
esercitato un ruolo di primo 
piano nell'economia romana, 
è immersa in una crisi acu
tissima la quale ha portato 
a 22 mila il totale degli edili 
Iscritti alle liste di colloca
mento. E altri colpi duri c'è 
il rischio vengano inferti dal
la Lamaro, dall'Immobilia
re e dalla Condotte che han

no annunciato per la prossi
ma settimana un totale di 
mille licenziamenti. Non si 
contano i piccoli cantieri di 
poche unità lavorative che 
hanno chiuso l battenti e non 
hanno più riaperto. L'indu
stria tessile dal canto suo ha 
visto lo smantellamento di 6 
fabbriche (Casanova, Samo, 
Fashion Sport, Vincent, Giu
sti e Lastin): 202 posti di la
voro perduti. Simile la situa
zione tra gli • alimentaristi, 
l poligrafici, i chimici e In 
altri settori dell'Industria. In 
sostanza il numero degli ope
rai espulsi dal ciclo produt
tivo nella prima metà di que
st'anno ammonta a oltre tre
mila unità. Tutto questo in 
una situazione che vedeva già 
oltre trecentomila tra disoc
cupati e sottoccupati nell'in
tera provincia. 

Funzione 
' cuscinetto 

, * « > « * * 
Ma facciamo ancora appel

lo alle statistiche per verifi
care l'andamento precedente 
al '77. Secondo l'ISTAT gli 
occupati nell'industria erano 
calati di 28 mila unità nell' 
arco del triennio '73'76. Quat
tromila, Invece, 1 posti persi 
in agricoltura nello stesso pe
riodo. A fronte di questi dati 
si era però verificato l'as
sorbimento di 36 mila addetti 
nel settore terziario che ave
va portato a un «saldo at
tivo» di 14 mila unità. 

,' Una certa funzione-cuscinet
to. insomma, era stata eserci
tata (e forse può esserlo an
che oggi) dal terziario. Que
sto, beninteso, nulla toglie al
la gravità del fenomeno del 
calo occupazionale nel tessu
to industriale. Non può sfug
gire, infatti, che proprio 1* 
appesantimento del .-"settore 
terziario e la fragilità dell' 
apparato produttivo sono : i 
principali ostacoli che incon
tra sulla sua strada ogni 
ipotesi di rinnovamento e di 
sviluppo, r - t - -

Ne parliamo con Santino 
Picchetti, segretario della Ca
mera del Lavoro di Roma. 
« Sul problema dell'occupazio-
» — • dice . •— attorno prepa

rando unitariamente uno scio
pero generale per il prossi
mo mese. Intanto abbiamo in 
piedi tre vertenze: quella dei 
braccianti, Quella degli edili 
e quella degli ospedalieri. A-
gricoltura, costruzioni e sa
nità rappresentano tn/atti a-
spetti determinanti di ogni 
prospettiva di sviluppo. Su 
questi temi deve mobilitarsi 
tutto il movimento sindacale. 
Intanto — aggiunge Picchetti 
— sono in via di definizione 
altre vertenze delicate: dei 
ferrovieri, degli statali, degli 
aeroporti e della scuoia. U 
impostazione generale è quel
la di uno sviluppo progressi
vo dell'economia cittadina. 
La questione centrale, però, 
è e rimane quella dell'occu
pazione ». E abbiamo / vis .o 
quale consistenza e quali di
mensioni. il problema abbia 
raggiunto. . - ••".!> ,"ì, 

Questo groviglio di 5 nodi, 
questa esplosione di contrad
dizioni pone Roma al centro 
dell'iniziativa e dell'attenzione 
dell'Intero movimento sinda
cale nazionale. Lo ricordava 
Lama al congresso della Ca
mera del Lavoro: le lacera
zioni aperte In seno alla so
cietà dalla piaga della disoc
cupazione rappresentano un 
elemento di preoccupazione 
per tutto H Paese. Espansio
ne e 11 potenziamento delle 
basi produttive sono i soli ri
medi possibili. 

Metro di 
, valutazione . 

'"" E questo assunto può rap
presentare un buon metro di 
valutazione nella fase attua-
tiva della legge sul lavoro 
ai giovani. 

«Niente assistenzialistno — 
dice Picchetti — gli interven
ti devono essere finalizzati al 
potenziaménto della base pro
duttiva. Gli industriali saran
no incalzati su questo terre
no. Si tratta — non dimenti
chiamolo — di gestire l'emer
genza mentre vengono avviati 
profondi processi di riconver
sione e trasformazione. - E' 
questo che il movimento ope
raio vuole. E vigileremo per
ché sta realizzato ». : • -, ; ' La voragine aperta a S. Giovanni; Aldo Pennesi (in alto a sinistra) a Luciana Maurizi 

L'ennesima voragine che si 
è aperta nel fragile suolo ro
mano stavolta ha inghiottito 
un uomo. L'allucinante tra
gedia è accaduta l'altra not
te a San Giovanni e il corpo 
del poveretto è stato recupe
rato dai vigili del fuoco sol
tanto alle otto di ieri matti
na. Si chiamava Aldo Pen
nesi, aveva 58 anni: è scom
parso in un pozzo di fango 
apertosi all'improvviso sotto 1 
suoi piedi, all'angolo tra via 
Tortona e via Domodossola, 
dietro piazza Re di Roma. Un 
attimo dopo, dalla buca, lar
ga tre metri e profonda sei, 
sono usciti centinaia di metri 
cubi d'acqua provenienti da 
una conduttura rotta, che 
hanno invaso la strada. Per 
lo sventurato non c'era già 
più nulla da fare. 

Sulla tragedia sono state a-
perte due inchieste, una del
la magistratura, l'altra della 
amministrazione comunale. I 
tecnici dovranno chiarire la 
cause contingenti dello smot
tamento per accertare se esi
stono eventuali responsabilità. 

Secondo i primi rilievi del 
vigili - del fuoco, comunque. 
sembra che tra le cause del
lo smottamento dell'altra not
te ci sia anche una perdita 
d'acqua nel sottosuolo, che a-
vrebbe provocato una rapida 
erosione del terreno. I tecnici 
dovranno anche stabilire se 
c'è qualche relazione tra que
sta frana e le gravi conse
guenze che alcuni anni fa pro
vocò la «talpa» della metro
politana nella stessa zona, do
ve la stabilità di numerosi 
palazzi fu messa in pericolo 
dalle vibrazioni. -• ' • » 

La disgrazia è avvenuta al
l'una e trenta dell'altra notte, 
proprio all'angolo tra via Tor
tona e via Domodossola. Al
do Pennesi stava accompa
gnando a casa la fidanzata — 
Luciana Maurizi, 44 anni an
ni? impiegata di banca — a 
bordo dell sua auto. Giunto 
puasi a destinazione, ha ac
costato ed è sceso. Ma appe
na ha fatto tre passi ed è sa
lito sul marciapiede, si è a- ' 
perta sotto di lui la voragine, < 
con uno spaventoso boato. L' , 
uomo e precipitato giù senza 
avere neppure 11 tempo di gri
dare ed è stato subito som
merso dall'acqua che usciva 
a fortissima pressione da una L 
tubatura spezzata. * •..•••. 

Il lavoro del vigili per re
cuperare la salma del pove
retto è durato l'intera notte 

Contro gli insediamenti abusivi più incisiva Fazione di amministratori e magistratura 
r 

«Campeggi di concentramento » 
un affare per gli Odescalchi 

- i A 

Abbattuto il camping fuori legge di Ladispoli che occu
pava nove ettari di bosco destinati a'parco pubblico 

' ~ Quanto frutta un campeg
gio? Il conto se lo sono fat
to gli amministratori comu
nali di Ladispoli che si sono 
trovati di fronte all'esigenza 
di abbatterne - uno abusivo. 
Il risultato è sorprendente: 
con 600 roulotte, l'affitto, la 
tessera dei soci, i biglietti di 
ingresso per gli amici ed i 
visitatori domenicali, gli in
cassi dello spaccio e del bar 
11 guadagno, a fine anno, si 
aggira sul miliardo. Un'in
troito enorme, destinato - a 
rivalutarsi continuamente 
(attraverso le annuali corre
zioni delle tariffe), soggetto 
» poche tasse e destinato a 
perpetuarsi nel tempo senza 
esaurirsi, come avverrebbe In
vece nelle vendite immobi
liari. Non è un caso quindi 
che la « strada » del cam
peggio sia stata imboccata da 
specialisti in buoni affari co
me i principi Odescalchi. pa
droni un tempo di quasi tut
to il litorale a nord della 
capitale, autori delle mo
struose lottizzazioni della co
sta (da Ladispoli a Santa 
Severa, da S. Nicola a Cere-
nova). Finito il tempo delle 
vendite legali (e anche di 
quelle illegali), con il terre
no ridotto all'osso, e per di 
più ad un osso difficile da 
rosicchiare come è un'area 
vincolata a parco pubblico. 
si è arrivati a concepire il 
nuovo stratagemma. 

Cosi per sette anni — da 
tanti esisteva il camping 
« Riviera » abbattuto dieci 
giorni fa dalle ruspe del co
mune — gli Odescalchi han
no affittato nove ettari di 
bosco, destinati a giardino, 
•d una società che vi ha at
trezzato un centro turìstico 
(abusivo) con tanto di spac
cio (abusivo), di bagni e doc
ce (abusivi). Sette anni, set
te miliardi, e molti sono fi

niti nelle tasche principesche. 
Ma poi il « Riviera » è dav

vero un campeggio? Per de
finizione (non per legge pur
troppo, poiché non vi sono 
norme a regolamentare la 
materia) un camping è una 
struttura destinata ad ospi
tare un turismo mobile: si 
arriva, si piantano le tende 
o si sistemano le roulotte, si 
rimane qualche tempo (gior
ni. settimane al ' massimo) 
poi si riparte. Qui non era 
certo cosi: di tende neanche 
l'ombra e le roulotte non era
no affatto mobili, qualcuna 
non aveva il gancio per es
sere trasportata, altre non 
avevano neppure le ruote. In
somma era un po' come vi
vere in un appartamento di 
plastica, fermo estate e in
verno nello stesso posto, ad 
occupare un parco che inve
ce avrebbe dovuto costituire 
il solo polmone di verde per 
le decine di migliaia di abi
tanti di Ladispoli. Per la cit
tadina, insomma, non vi era 
poi molta differenza tra il 
« Riviera » (il e campeggio di 
concentramento » lo chiama
vano Ironicamente) e le tan
te lottizzazioni di cemento • 

Ora. da una decina di gior
ni. il «Riviera» non esiste 
più. meglio non esistono più 
le sue strutture fisse in mu
ratura (illegali, come abbia
mo detto) che sono state but
tate giù dalle ruspe inviate 
dall'amministrazione comuna
le. La demolizione è stata la 
conclusione logica e necessa
ria — anche se non priva di 
contrasti e problemi — di una 
vicenda lunga, tortuosa, per 
molti versi esemplare. I fat
ti si spiegano in poche righe. 
Nel maggio scorso la Regione 
ordina la chiusura del cam
peggia La prefettura, che do
veva rendere operativo il de
creto. si dichiara pronta al

l'operazione ai primi di lu
glio: si è in piena stagione 
balneare e il « Riviera » è af
follatissimo; chiudere ora sa
rebbe difficile e anche inop
portuno. Di comune accordo. 
allora, amministratori e pre
fettura decidono di spostare 
tutto ad ottobre. Giunto il 
momento, però, nascono le 
prime impreviste difficoltà: il 
prefetto si tira indietro pro
pone nuovi rinvii senza for
nire motivazioni valide. - A 
questo punto il Comune de
cide di fare (anche da solo). 
ciò che è di sua competenza: 
demolire cioè di manufatti. 

« // nostro comportamento 
— spiega il sindaco. Amico 
Gandlni — non è dettato da 
alcun accanimento contro i 
campeggiatori. Ci trovavamo 
di fronte ad edifici illegali 
e ad una attività del tutto 
priva di autorizzazione. In 
più il camping occupava, e 
quindi sottraeva alla collet
tività, ettari di bosco che vo
gliamo trasformare in giar
dino pubblico. Noi comun
que non siamo insensibili ai 
problemi dei roulottisti tant'è 
vero che nel nostro piano re
golatore abbiamo - destinato 
uno spazio proprio a questo 
tipo di attività turistiche ». 

Il caso, comunque, nel pa
norama laziale non è certa
mente isolato. Degli 82 cam
ping della regione una parte 
grande infatti è occupata da 
turisti « stanziali » tanto che 
nell'alta stagione è pratica
mente impossibile trovare po
sto per la tenda o la roulot
te vicino alla capitale o sulle 
coste. La questione, proprio 
per questo, dovrà essere af
frontata con una legge che 
la Regione si è impegnata ad 
approvare prima dell'arrivo 
della prossima estate. - -- -

r. r. 

Sotto sequestro lottizzazioni 
ettari 

Gli ultimi interventi della pretura e della sezione speciale dei vigili urba
ni del Comune — Ieri è stata la volta di un grande capannone industriale 

. Tempi duri per i lottizza
toli abusivi. La collaborazione 
tra la magistratura e il Co
mune sta dando in quest'ulti
mo periodo nuovi frutti. Am
montano. infatti, a centinaia 
di ettari i terreni e i cantie
ri posti sotto sequestro giu
diziale o chiusi per l'interven
to dei vigili urbani della se
zione speciale. Ieri è toccato 
ad un enorme capannone indu
striale in costruzione a via 
Demetriade. nei pressi del
l'Acquedotto Felice. L'edifìcio 
(oltre 700 metri quadrati) non 
era ' autorizzato. Il cantiere. 
in cui si lavorava di giorno 
e di - notte, è stato perciò 
chiuso. -

Venerdì sono stati posti i 
sigilli a due villette abusive 
sulla Cristoforo Colombo. In 
questo caso si è trattato, per 
una. di un sequestro giudizia
le e per l'altra .di un interven
to dei vigili urbani. I lavori 
non erano in stato avanzato 
e in via Canale della lingua. 
dove dovevano sorgere le due 
palazzine, si stavano ancora 
realizzando gli - scavi ' delle 
fondamenta. Sempre venerdì 
il Comune e la circoscrizione 
hanno provveduto a chiudere. 
nella zona dell'Infemetto. le 
strade di accesso a tre lottiz
zazioni abusive: cCastelfusa-
no 74 ̂ . e Marina 76 » e « Gen
tile Elio». I cantieri erano 
già stati bloccati per ordine 
del pretore Barbagallo. a se
guito di un dettagliato rap
porto redatto dagli stessi vi
gili della sezione . speciale 
« antìabusi ». 
- Ma l'elenco degli interven

ti di questi ultimi mesi è mol
to più lungo. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di va
ste estensioni di terreno agri
colo in cui speculatori senza 
troppi scrupoli hanno tentato 
facili guadagni. E' opportuno 
fare il punto sulle « operazio
ni » più rilevanti. A Trigoria. 
in via Grotte di Penseroni. è 
stata bloccata poco tempo fa 
dai vigili urbani una lottizza
zione abusiva in una area ri
coperta di macchia mediter
ranea e destinata a riserva 

di caccia. Il responsabile del
la società e Suntj ». che ave
va iniziato la lottizzazione, è 
l'imprenditore Angelo De A-
micis. - • 
- Sempre a . Trigoria.. in lo

calità Valleranello. i casali 
agricoli previsti dalle licen^» 
edilizie si sono trasformati in 
altrettante villette con parco. 
Questa volta il blocco ha ri
guardato le tenute della fa
miglia Vaselli (Erberto. Ga
briella. Elvira), tra i più gran
di proprietari terrieri della 

Ritrovato dopo 3 giorni 
un prelato «scomparso» 

Un prelato venezuelano. 
che non dava notizie di sé 
da giovedì scorso, è stato ri
trovato ieri pomeriggio in 
via della Camilluccia. Era 
in preda ad un profondo sta
to confusionale. H religioso 
si trovava nella capitale di 
passaggio con un gruppo di 
sacerdoti che deve compiere 
un pellegrinaggio - in Terra 
Santa. Con i suoi compagni 
di viaggio. Francisco Maldo-
nado Toro, di 63 anni, ex 
cappe'Jano militare, aveva 
preso alloggio presso un pen
sionato gestito da suore, in 
via Pk> Vili. 

Nel pomeriggio di g-.ovedl 
aveva lasciato la casa che Io 
ospitava ed aveva detto a 
una religiosa che sarebbe an
dato a fare • una visita ad 
alcuni suoi connazionali in 
Vaticano. Da quel momento 
però non era tornato e nes
suno lo aveva più visto. Inu
tili erano risultate le ricerche 

degli altri sacerdoti della co
mitiva. Si erano fatte stra
da le ipotesi più allarmanti. 

Per tre giorni la polizia e 
la gendarmeria vaticana lo 
hanno cercato in tutte le zo
ne della città, ma senza esi
to. Ieri pomeriggio, finalmen
te. monsignor Maldoiato To
ro è stato ritrovato, in preda 
ad una profonda amnesia, 
con la testa fra le mani, ac
casciato sui gradini di un 
portone di via della Camilluc
cia. Al portiere dello stabile 
aveva detto di essere alla ri
cerca di un istituto religioso. 
Mentre, molto confusamente, 
cercava di farsi capire, è 
passata una «volante» e gli 
agenti lo hanno accompagna
to negli uffici del II distretto. 

n prelato è stato poi riac
compagnato nel pensionato 
che lo ospita. Ai suoi compa
gni di viaggio ha raccontato 
che in queste notti ha dor
mito in auto in sosta 

zona e dell'agro romano. Sem
pre per abusi dello stesso te
nore i vigili urbani sono in
tervenuti in moltissime altre 
lottizzazioni attorno alla città. 
> Ecco la lista più recente: 
via Padre Perilli (responsa
bili: Natalina Mori e Maria 
Quaglini): via Macchia Sa-
ponara (Giovanni Breda): via 
di Salone, tenuta Case Rosse 
(Andrea,- Piscitelli. Vittoria 
Boni Fusaro. Antonio Inghin-
golo) ; via Giacomo Dina (Gio
vanni De Santis): via Ponti
na km. 26.800 (Elide Longo): 
Ostia-Infernetto. via Ponte di 
Cima Vallona (Francesco Vio
loni) e nella stessa zona le 
lottizzazioni per cui sono sta
ti chiamati in causa Ines Di 
Fabio ed Elio Gentile: in lo
calità Valleranello, via Lau
rentina (Sisto Bacci); Casa-
letto di Sotto (Pietro e Pa
trizio Sa vini). 

L'azione contro ì nuovi in
sediamenti abusivi si accom
pagna a un intenso lavoro di 
più ampia portata in cui il co
mitato degli assessori comu
nali preposto alle iniziative 
per il risanamento delle bor
gate (da cui dipende diretta
mente la sezione speciale dei 
vigili urbani) è da tempo im
pegnato. Le borgate compre
se nella perimetrazione ap
provata a luglio dal consiglio 
comunale sono 82. Tra gli 
obiettivi prioritari dell'ammi
nistrazione vi è il loro rapido 
risanamento. Il completamen
to dei piano Acea e le va
rianti al PRG sono tra gli 
strumenti essenziali di inter
vento. 

e si è concluso soltanto Ieri 
mattina. Le operazioni sono 
state dirette dallo stesso co
mandante del corpo, ingegner 
Pastorelli, che ha richiesto 
l'Intervento delle squadre del-
l'ACEA per fare Interrompe
re 11 flusso idrico. Poi la bu
ca è stata puntellata dall'in
terno per evitare che si al
largasse, e 1 vigili sono fi
nalmente riusciti a calarsi 
dentro par cominciare a sca
vare. 

Ora la strada è transenna
ta ed 11 traffico è stato de
viato. A causa dello smotta-

mento le abitazioni circostan
ti sono rimaste senza energia 
elettrica e senz'acqua, tutta
via la situazione dovrebbe 
normalizzarsi in breve tempo. 
appena le squadre dell'ACEA 
avranno ripristinato gli al
lacciamenti. -, . , -,v. 
* Gli esperti della commisi 
sione stabili pericolanti del 
Cgmune. presieduta dall'inge
gnere - Pastorelli, •. dovranno 
ora compiere un sopralluogo 
per accertare, oltre alle cau
se, anche tutte le altre even
tuali conseguenze dello smot
tamento. 

Perché il terreno 
cede così spesso 

Ora è una fogna che esplode sotto il « peso » della troppa 
,pioggia; ora un tubo dell'acqua die salta rovinosamente: ala 
* come sia nel giro di un paio di mesi a Roma si sono aperte 
due voragini di grandi dimensioni. Un fenomeno allarmante 
che, tornando indietro negli anni, si scopre non esser poi cosi 
raro: non c'è quasi anno infatti in cui sia mancata l'apertura 
di una strada, lo spaccarsi del manto d'asfalto, con la coda, 
più o meno pesante, di disagi. Perché tante voragini? 

Rispondere non è certo facile. Le cause contingenti pos
sono essere molte e tra le più diverse, alcune legate a fatti 
naturali (il tipo di terreno ad esempio) altre invece, all'inter
vento dell'uomo. Nella grande maggioranza dei casi all'origi
ne di questo « male » della città troviamo la speculazione sel
vaggia che ha provocato un degradamento prorondo del ter
ritorio e dell'ambiente naturale. Una speculazione che è sem
pre andata per le spicciole, non preoccupandosi troppo di dove 
i palazzoni andavano a poggiare le loro fondamenta. {* ' 

1 Così si è costruito su terreni infidi, su falde acquifere, su 
terra friabile e qualche volta persino sui resti antichi della 

i città. Il sottosuolo romano rimane ancora oggi in gran parte 
sconosciuto, le grotte, i cunicoli, le condutture delle antiche 
fogne ad esempio non sono note né si è fatto molto per co
noscerle più a fondo. E' avvenuto in questa maniera che al 
creassero interi quartieri sulla fragile trama di vecchie co
struzioni o su quella, ancor meno resistente, delle grotte tu
facee in cui le infiltrazioni d'acqua hanno continuato a sca
vare anche sotto l'asfalto. ' . . . 

E si è costruito — è il caso di via della Balduina dove 
la voragine non ha fatto fortunatamente vittime ma ha pro
vocato danni ingentissimi — spesso senza tenere in alcun 
conto delle modificazioni che si apportavano all'ambiente na
turale, sfruttando al massimo le aree edificagli e non ade
guando a questo la rete fognante, soggetta così a sollecita
zioni eccessive e destinata, presto o tardi, a cedere davanti 
ad una pioggia più violenta o più intensa del solito. 

Postino col paracadute 
' Ha volu'o dimostrare che. quando si vuole, la corrispon

denza arriva anche a tamburo battente. Forse per sfatar* 
la leggendaria lentezza delle nostre poste, ieri mattina oe) 
giovane paracadutista si è lanciato da un aereo ed è atter
rato. con un sacco postale in mano, proprio nel piazzale 
antistante al Palazzo dei Congressi, dove si sta svolgendo 
hi VII mostra della stampa e dell'informazione. La rassegna» 
che si concluderà questa sera, ha registrato un notevole -
successo di pubblico. La mostra si articola in 170 stands in cut 
vengono esposti elementi e mezzi inerenti alla stampa e alai ' 
informazione: dai quotidiani e periodici di ieri e di oggi. , 
ai mezzi d'informazione come pittura, grafica e scultura, dai, 
fumetti alla filatelia. - , .. „ . > 
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SARTI, CONFEZIONISTI: 
\ TESSUTI A QUESTI 

PREZZI NON LI 
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